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IL DIRETTORE 

 

Vista la legge regionale 19 novembre 1999, n. 60 istitutiva dell’Agenzia Regionale Toscana per le 

Erogazioni in Agricoltura (ARTEA); 

 

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 50 del 29/03/2011 con il quale il 

sottoscritto è stato nominato Direttore dell’ARTEA; 

 

Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, e in particolare l’art. 1, commi 5, 

8 e 60, ai sensi del quale occorre, su proposta del responsabile della prevenzione della corruzione, 

adottare il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione, curandone la trasmissione al 

Dipartimento della funzione pubblica; 

 

Vista la delibera n. 72 dell'11 settembre 2013 recante il Piano Nazionale Anticorruzione, della 

CiVIT, divenuta Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), a seguito dell'art. 5 del decreto legge 

del 31 agosto 2013, n. 101 convertito in legge 30 ottobre 2013, n. 125; 

 

Considerate le indicazioni fornite nel suddetto Piano Nazionale Anticorruzione per la redazione e la 

diffusione del piano triennale di prevenzione della corruzione e considerato, in particolare, che 

l'adozione del piano triennale di prevenzione della corruzione ed i suoi aggiornamenti devono essere 

adeguatamente pubblicizzati sul sito internet, nonché mediante segnalazione via mail personale a 

ciascun dipendente e collaboratore, agendo analogamente in occasione della prima assunzione in 

servizio dei dipendenti; 

 

Visto il d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, in cui 

all’articolo 10, comma 1, si prevede che ogni amministrazione adotti un Programma Triennale per la 

Trasparenza e l’Integrità, ed al comma 2 si prevede che le misure del programma per la trasparenza 

siano collegate con le misure e gli interventi che saranno definiti dal Piano di prevenzione della 

corruzione; 

 

Preso atto che l’art. 1 del D.Lgs. 33/2013 definisce la trasparenza come accessibilità totale delle 

informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni finalizzata a 

favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle 

risorse pubbliche, nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, di segreto d'ufficio, di 

segreto statistico e di protezione dei dati personali, definisce inoltre la trasparenza come condizione 

di garanzia delle libertà individuali e collettive, nonché dei diritti civili, politici e sociali; 

 

Vista la delibera n. 50/2013 “Linee guida per l’aggiornamento del programma triennale per la 

trasparenza e l’integrità 2014-2016 della CiVIT, divenuta Autorità Nazionale Anticorruzione 

(ANAC), a seguito dell'art. 5 del decreto legge del 31 agosto 2013, n. 101 convertito in legge 30 

ottobre 2013, n. 125; 

 

Considerato che il D.Lgs 14 marzo 2013, n. 33, all’art. 43, prevede la nomina di un Responsabile 

per la trasparenza, per svolgere stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento da parte 

dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, tra cui 

l’aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità e il controllo sulla regolare 

attuazione del nuovo istituto dell'accesso civico sulla base di quanto stabilito dal decreto stesso; 

 



Visto il proprio precedente decreto n. 118 del 17/10/2013 con cui la Dott.ssa Cristina Pieragnoli 

Couture, è stata nominata Responsabile della trasparenza per ARTEA; 

 

Vista la proposta di Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità di ARTEA 2015-2017 

avanzata dalla Responsabile della trasparenza; 

 

Considerato che con i propri precedenti decreti n. 41 del 02/04/2014 e n. 42 del 02/04/2014 sono 

stati rispettivamente approvati il Piano Triennale per la prevenzione della corruzione di ARTEA 

2014-2016 e Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità di ARTEA 2014 – 2016. 

 

Ritenuto necessario adottare il Piano Triennale per la prevenzione della corruzione di ARTEA 

2015-2017 (allegato A) comprensivo del  Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità di 

ARTEA 2015-2017(costituito da due documenti allegato B1 e B2)  

 

Ritenuto di trasmettere il Piano Triennale per la prevenzione della corruzione di ARTEA 2015-2017 

comprensivo del  Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità di ARTEA 2015-2017 

all’Organismo Indipendente di Valutazione, nominato con DPGR 244/2011, ai fini dell’attestazione 

del corretto svolgimento degli obblighi relativi alla trasparenza; 

 

DECRETA 

 

1) di adottare il Piano Triennale per la prevenzione della corruzione di ARTEA 2015-2017 (allegato 

A parte integrante del presente atto ) comprensivo del  Programma Triennale per la Trasparenza e 

l’Integrità di ARTEA 2015-2017(costituito da due documenti allegato B1 e B2 parti integranti 

del presente atto)  

2) di dare ampia diffusione e informazione a tutto il personale del Piano Triennale per la 

prevenzione della corruzione di ARTEA 2015-2017 (allegato A) comprensivo del  Programma 

Triennale per la Trasparenza e l’Integrità di ARTEA 2015-2017 (costituito da due documenti 

allegato B1 e B2), dando adeguata pubblicità e informazione sul sito internet, nonché mediante 

segnalazione via mail personale a ciascun dipendente e collaboratore, agendo analogamente in 

occasione della prima assunzione in servizio dei dipendenti; 

3)  di procedere alla comunicazione dell’adozione del Piano Triennale per la prevenzione della 

corruzione di ARTEA 2015-2017 (allegato A) comprensivo del Programma Triennale per la 

Trasparenza e l’Integrità di ARTEA 2015-2017(costituito da due documenti allegato B1 e B2) al 

Dipartimento della funzione pubblica e di assicurarne la pubblicizzazione secondo le modalità 

stabilite dal Piano Nazionale Anticorruzione, disponendo, altresì, anche la pubblicazione sul 

BURT.; 

4)  di trasmettere il Piano triennale di prevenzione della corruzione 2015-2017, comprensivo del 

Programma triennale per la trasparenza e integrità, all’Organismo Indipendente di Valutazione ai 

fini dell’attestazione del corretto svolgimento degli obblighi relativi alla trasparenza; 

5) di dare mandato al Responsabile della Trasparenza di svolgere stabilmente un'attività di controllo 

sull'adempimento da parte dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla 

normativa vigente e di provvedere all’aggiornamento del Programma; 

 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi dell’articolo 4, 5, e 5bis della L.R. 

23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’articolo 18 

della medesima L.R. 23/2007. 

 



Il presente atto è soggetto a pubblicità sulla rete internet ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013 ed è pertanto 

pubblicato sul sito istituzionale di Artea all’indirizzo www.artea.toscana.it nella sezione 

"Amministrazione trasparente". 

 

Il Direttore 

(Dr. Giovanni Vignozzi) 

 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, del D.Lgs. 7 

marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa. 

 


